
ADAMELLO DALLA VAL MILLER 

ACCESSO STRADALE 

Percorrere la SS42 fino a Malonno o Sonico in valle Camonica, da entrambi le località bi-

vio per Garda SX ororafica e la valle Malga. Da Malonno passati i paesi di Zazza e succes-

sivamente Comparte, prima di Garda, si giunge ad un incrocio (allo stesso si giunge da 

Sonico passando per Rino) All’incrocio sempre in salita, prendere per la valle Malga, indi-

cazioni per rifugio Premassone, rifugio Gnutti. Percorrere la strada asfaltata fino al suo 

termine, località ponte Guat 1528m dove si lascia l’auto. 

VERSO IL RIFUGIO sentiero N° 23 

Dal ponte del Guat, seguire la strada sterrata fino a malga Premassone (agriturismo aperto da giugno a ottobre) poi 

seguendo il fondovalle e il torrente, si giunge poco dopo a malga Frino, si prosegue in piano fino ai piedi del grande 

risalto che sbarra la valle, e lo si risale con ripido sentiero a stretti zig zag (scale del Miller) 

Dalla sommità del risalto sempre seguendo il fiume per balze erbose evidenti tracce di sentiero, passano accanto alla 

malga Miller 2116 si raggiunge il rifugio Gnutti  2166m nei pressi della diga omonima. 

RIFUGIO SERAFINO GNUTTI 

Proprietà     C.A.I. Brescia 

Aperto da Giugno a Settembre 

Posti letto    40 

G.P.S. 46°07’52”N 10°27’13”E 

Tel : 0364\72241 

PER LA CIMA (via attrezzata TERZULLI) diff. PD+ 

 

Dal rif. Gnutti si sale per comodo sentiero il versante NO fino ad arrivare ad un evidente canale in cemento armato, lo 

si segue, dopo qualche centinaio di metri si prende a SX il sentiero che poco dopo raggiunge il piccolo laghetto del 

Miller 2270m. Si continua per dossi fino ai piedi della lunga morene che scende dal passo Adamello, la si percorre 

stando sulla dorsale fino al suo termine, poi per massi intervallati da neve, si giunge all’attacco della via attrezzata 

Terzulli (bollo rosso sulle rocce a sx e madonnina) 

Si risale la via attrezzata con chiodi e corde fisse discontinue (attenzione ad inizio stagione alle corde logore) fino alla 

sommità, passo Adamello 3240 m (ore 3-3.30 dal rifugio) GPS 46°08’52”N 10°29’32”E 

Dal passo si prosegue stando a Sx, prima per ghiacciaio, passando accanto al bivacco Ugolini, poi rimanendo sotto la 

cresta per riccette si raggiunge in un’ora la vetta dell’Adamello 3539 (in qualche carta 3554)  (4-4.30 ore dal rifugio)  

GPS 46°08’52”N 10°29’32”E 

Discesa 

La discesa avviene per lo stesso itinerario di salita. 

NB: La via attrezzata Terzulli non è in nessun modo da considerarsi una “via ferrata” si tratta di un percorso alpinisti-

co vero e proprio che in presenza di neve o condizioni meteorologiche non ottimali può presentare qualche difficoltà. 

Le corde presenti in loco da qualche anno, devono essere valutate con attenzione.  

 

MATERIALE: normale dotazione 

da alta montagna 

Picozza, ramponi, imbragatura, 

corda, casco obbligatorio, utile 

qualche cordino 

118 

Il percorso per il passo Adamello, 

fotografato dai piedi della morena 

Il punto rosso indica l’inizio della 

via attrezzata Terzulli 


